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Giubileo della misericordia (8 dicembre 2015 – 20 
novembre 2016) – deroga disciplina trasferimenti 
ruolo Agenti e Assistenti 
Riportiamo il testo della lettera inviata al Direttore dell’Ufficio 
Relazioni Sindacali lo scorso 11 maggio 
 

Egregio Direttore, 
ci pervengono numerose richieste dalle strutture territoriali del 
SIULP, che chiedono chiarimenti in merito alla circolare 
esplicativa N. 333-D/9807 dell’8 agosto 2016, a firma del 
Direttore Centrale per le Risorse Umane pro tempore, Pref. 
Massimo Mazza, con la quale era stato comunicato che il 
termine per la presentazione delle istanze di trasferimento del 
ruolo Agenti e Assistenti era stato prorogato al 17 settembre 
2016. 

Con detta circolare esplicativa, veniva precisato che il 
personale già frequentatore del 195° corso per allievi agenti 
della Polizia di Stato, che non aveva maturato all’atto della 
domanda di trasferimento il requisito dei 4 anni di anzianità 
nella stessa sede di servizio, qualora interessato, avrebbe 
potuto avanzare istanza di trasferimento, che sarebbe stata 
istruita solo al conseguimento dell’idoneità al termine del 
periodo di prova dei suddetti agenti del 195° corso, previsto 
per il 30 settembre 2016, e dove veniva evidenziato che 
restavano ferme le residue disposizioni della precedente 
circolare, quindi, salvo diversa interpretazione, anche la parte 
dove risultava che seppure non fossero state prese in 
considerazione per i movimenti sopra indicati, sarebbero state 
inserite in graduatoria per i trasferimenti successivi. 

Detta circolare stabiliva che le domande di trasferimento del 
ruolo Agenti e Assistenti dovevano essere presentate entro e 
non oltre il 13.09.2016 e che se non fossero state prese in 
considerazione per i movimenti indicati, sarebbero state inserite 
in graduatoria per quelli successivi. 

In effetti, dopo aver presentato le istanze di trasferimento 
entro il termine stabilito, il personale del 195° corso per allievi 
agenti risultava, almeno dalla consultazione del portale “doppia 
vela”, inserito nelle specifiche graduatorie. 

Orbene, i colleghi di quel corso chiedono di conoscere se 
corrispondono al vero le voci che circolano con insistenza, 
confermate da Segretari Nazionali di altre sigle sindacali, 
secondo cui le istanze relative ai trasferimenti presentate dagli 
agenti frequentatori del suddetto corso per allievi agenti, 
saranno prese in considerazione solo quando gli stessi operatori di polizia avranno 
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maturato il requisito previsto dei 4 anni di anzianità in sede, così come peraltro avveniva 
precedentemente, prima dell’attuazione della deroga ministeriale per i trasferimenti del 
ruolo Agenti e Assistenti della Polizia di Stato per il “Giubileo della Misericordia”. 

Considerata la delicatezza e l’importanza della problematica sopra evidenziata, si 
chiedono urgenti chiarimenti in merito, in quanto gli operatori della Polizia di Stato del 
ruolo Agenti e Assistenti necessitano di risposte certe ed immediate, relativamente alle 
istanze di trasferimento da avanzare presso il Servizio Sovrintendenti, Assistenti ed 
Agenti della Direzione Centrale per le Risorse Umane, tenuto conto che vi è la necessità e 
l’urgenza di fare chiarezza su una delicata problematica, particolarmente sentita dalla 
categoria. 

In attesa di un urgente e cortese cenno di riscontro, l’occasione mi è gradita per 
porgere distinti saluti. 

 
FESI 2016 – Comunicazione 
Riportiamo il testo della nota dell’Ufficio Relazioni Sindacali relativa al pagamento del 
FESI 2016 

“La Direzione Centrale per le Risorse Umane, con riferimento alla riunione intercorsa 
con codeste Organizzazioni Sindacali, nella quale sono stati concordati i criteri di 
ripartizione delle risorse da destinare al FESI per l’anno 2016, ha rappresentato che, a 
causa di un gravissimo guasto tecnico occorso all’inizio del mese di aprile sulle macchine 
in uso al Cenaps, non è possibile assicurare il pagamento del predetto fondo nei tempi 
concordati. 

La stessa Direzione Centrale, ha altresì precisato che è stata attivata tempestivamente 
presso la Direzione Centrale per i Servizi Tecnico Logistici e la Gestione Patrimoniale la 
richiesta di riparazione, e che al momento, il sistema Cenaps è impossibilitato ad 
utilizzare le procedure per elaborare i dati trasmessi dai vari Uffici e Reparti di questa 
Amministrazione per il Fesi 2016. 

Si fa riserva di aggiornate notizie appena in grado.” 
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Richiesta di istituzione del “Nastrino di Formatore” per il personale della 
Polizia di Stato impiegato in attività di aggiornamento e addestramento 
professionale in qualità di docente. 
Riportiamo il testo della lettera inviata al Direttore dell’Ufficio Relazioni Sindacali 
 

Egregio Direttore, 
ci pervengono alcune segnalazioni da parte delle nostre strutture sindacali territoriali con 
le quali ci 
viene rappresentata la necessità di istituire il nastrino di formatore per il personale della 
Polizia di Stato impiegato in attività di aggiornamento e addestramento professionale in 
qualità di docente. 

Tale esigenza è determinata dal fatto che la complessità degli scenari in cui le Forze 
armate e di polizia sono chiamate ad operare quotidianamente, rendono evidente 
l'esigenza di predisporre una formazione del personale sempre più adeguata e 
rispondente alle mutate esigenze di ordine e sicurezza pubblica. 

Per questi motivi sarebbe auspicabile predisporre con ogni mezzo utile affinché 
l’aggiornamento e l’addestramento del personale della Polizia di Stato sia sempre più 
efficace ed efficiente e che ai suddetti dipendenti preposti a tale attività venga 
riconosciuta la competenza e la professionalità dimostrata, attribuendogli il "Nastrino di 
formatore". 

In osservanza a quanto disposto dall’Accordo Nazionale Quadro e dalle circolari 
esplicative che annualmente il Dipartimento della P.S. emana sull’argomento e, 
conseguentemente, le Questure predispongono una programmazione delle attività 
addestrative attraverso l’impiego di Istruttori di Tiro, di Tecniche Operative, di Difesa 
Personale, e di altre tipologie di addestramento, che vengono formati 
dall’Amministrazione, attraverso specifici corsi, sarebbe auspicabile che quanto richiesto 
dal SIULP venga recepito dall'Amministrazione concedendo detto beneficio al personale 
interessato. 

Detta richiesta è motivata dal fatto che per quanto attiene all’aggiornamento 
professionale per la trattazione delle tematiche di interesse generale, individuate 
direttamente dall’Amministrazione, ci si affida, previo incarico conferito dal Questore, a 
personale dotato di capacità didattiche e di competenza specifica, anche a prescindere 
dalla qualifica rivestita. 

In sede periferica, diversamente da quanto avviene presso gli Istituti d’Istruzione della 
Polizia di Stato, i “docenti incaricati” svolgono tali funzioni, che non rientrano nelle 
normali mansioni d’ufficio, con un notevole aggravio del carico lavoro. 

Si rappresenta, inoltre, che in atto, diversamente da quanto avviene in altre 
Amministrazioni, come ad esempio per l'Esercito Italiano, non è previsto alcun corso di 
formazione per docenti, ne per la didattica ne per le tecniche di comunicazione e 
pertanto, gli incaricati per espletare tale attività attingono, sovente, a risorse personali 
quali il proprio tempo, indispensabile per la preparazione di una lezione costruttiva, 
attraverso ricerche sul web, nonchè di denaro spesso anticipato per l’acquisto di manuali 
o di altro materiale didattico. 

Per quanto sopra rappresentato, appare evidente la necessità di riconoscere al 
personale che espleta le funzioni di docente, soprattutto in sede periferica – ma anche 
presso gli Istituti d’Istruzione – di una gratificazione, che consenta di conferire una 
dignità ad una funzione di fondamentale importanza per la formazione e di alto profilo 
del personale e una dignità al lavoro di coloro che, pur essendo assegnati ad altri 
incarichi, si prodigano quotidianamente per accrescere la professionalità degli 
appartenenti alla Polizia di Stato, atteso che nelle altre Amministrazioni dello Stato non è 
presente una figura analoga che svolge, in sede periferica, le suddette funzioni di 
docente. 
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Tale richiesta potrebbe trovare ristoro attraverso il conferimento, in analogia a quanto 
concesso al personale che svolge l’attività di Ordine Pubblico, di un “Nastrino di 
Formatore” ai dipendenti che svolgono attività di docente. Tale riconoscimento dovrebbe 
essere conferito in presenza di determinate condizioni, come ad esempio un numero 
minimo di annualità nelle quali è stata effettivamente svolta la funzione di docente, con 
relativa graduazione negli anni. 

Com'è noto, allo stato attuale, l’incarico di docenza, ad interpretazione della nota 333-
A/9806 D.l., del 18 novembre 2008 e successive modifiche ed integrazioni, non è 
annotata nel foglio matricolare del personale, ma confluisce all’interno del fascicolo 
personale del dipendente. 

Il conferimento del Nastrino di formatore, andrebbe trascritto nel foglio matricolare 
consentendo al personale di beneficiare dell'annotazione dell'incarico svolto in qualità di 
docente nel proprio foglio matricolare. 

Alla luce di quanto sopra richiesto si resta in attesa di un positivo cenno di riscontro 
con l'auspicio che la presente proposta venga recepita e favorevolmente accolta 
dall’Amministrazione, concedendo a tutto il personale della Polizia di Stato interessato, 
che ha svolto e svolge la funzione di docente, il “Nastrino di Formatore”, al fine di una 
legittima gratificazione dei suddetti dipendenti. 

 
Servizio assistenza fiscale Siulp – OK CAF 

OK CAF SIULP nasce dall’esigenza di fornire ai nostri 
iscritti un servizio di consulenza fiscale che, unito al 
servizio di assistenza pensionistico, possa essere un 
valido strumento per risolvere le varie problematiche 
direttamente online e senza perdite di tempo. 
Entrambi i servizi sono offerti gratuitamente attraverso 
una soluzione completa e capace di gestire, con moduli 

applicativi funzionali e in maniera semplice e intuitiva, la propria posizione fiscale. 
Servizio assistenza fiscale 
Compilazione Modello 730 persone fisiche - Modello Unico persone fisiche - 
Attestazione ISEE - F24 per il pagamento dell’IMU e della TASI - Istanza per 
l’assegno nucleo familiare 
Servizio assistenza previdenziale  
Pensione di anzianità - vecchiaia – privilegiata – a seguito dispensa per fisica 
inabilità. 
Il servizio è gratuito di chiediamo solo di sostenere la Fondazione con il 5Xmille 
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Indennità di comando 
Ci giungono richieste di chiarimenti in ordine ai destinatari dell’indennità di comando 

con riferimento al caso in cui la responsabilità di un ufficio finale venga assunta in via 
interinale. 

Va premesso che in data 13 gennaio 2016, la Segreteria Nazionale aveva inviato al 
Dipartimento della P.S. una nota il cui testo di seguito si riporta: 

”In data 05 novembre 2015 la direzione Centrale per le Risorse Umane-Servizio T.E.P. 
e Spese varie emanava la circolare numero 333-G.03.Comando terrestre.2015, avente 
come oggetto “Indennità di comando cosiddetto terrestre di cui all’articolo 13 comma 3 
del DPR nr.164 del 18 giugno 2002. Istruzioni amministrativo contabili per l’attribuzione 
del compenso agli aventi titolo”. 

Nella stessa venivano declinate le necessarie istruzioni a carattere amministrativo 
contabile ai fini dell’attribuzione di tale indennità: soggetti beneficiari, decorrenza, 
misure di corresponsione e cumulabilità, attribuzione e cessazione ed in ultimo le 
modalità di segnalazione sul sistema NoiPa. 

In particolare, relativamente ai soggetti beneficiari, l’articolo 1 del relativo decreto 
interministeriale, individuava il personale della Polizia di Stato responsabile di Uffici con 
Funzioni finali di cui all’articolo 2 comma 1 lettera a) del DPR 22 marzo 2011 n. 208 
rimarcando che, come evidente dal testo della fonte giuridica in oggetto, l’indennità 
andava corrisposta al personale anzidetto, responsabile degli Uffici elencati nell’allegato, 
al decreto stesso. 

A parere di questa O.S. tale interpretazione appare assolutamente restrittiva proprio 
alla luce del dettato normativo. Infatti, dato per assunto che ai titolari di incarichi di 
comando in via ordinaria va corrisposta tale indennità, proprio nel decreto ci si riferisce a 
funzioni e responsabilità quindi, l’indennità in parola, è da ritenersi direttamente 
connessa all’esercizio di tali “funzioni e responsabilità” e necessariamente collegata 
all’attività di lavoro prestata. 

Questa interpretazione prevederebbe una contabilità giornaliera di tale emolumento, 
come peraltro previsto dalla legge 78/1983 all’articolo 11 comma 8. 

Tale previsione garantirebbe il giusto indennizzo al personale con incarichi di comando 
ed a coloro che, in assenza del titolare, lo sostituiscono con i medesimi incarichi. 

Se si ritiene invece che tale indennità debba essere corrisposta al personale titolare di 
incarichi di comando, ad eccezione di quanto previsto all’articolo 17 comma 8 della legge 
78/83 e a prescindere dalla presenza in servizio, è parere di questa O.S. che vada 
corrisposta la medesima indennità anche a coloro che, in assenza del titolare, svolgano 
funzioni e gestiscano responsabilità assolutamente identiche al titolare del reparto. 

Appare di lapalissiana evidenza, pertanto, che se così non dovesse avvenire, si 
verrebbe a creare una discriminazione di trattamento economico a parità di funzioni 
svolte e responsabilità rivestite. 

Per quanto sopra si chiede a codesto Ufficio di interessare le articolazioni 
dipartimentali competenti, affinché possano dirimere la questione dando una 
interpretazione autentica e più estensiva possibile al dettato normativo in questione””. 

La risposta del Dipartimento è giunta il 1 marzo successivo con la nota 
555/RS/01/20/9/000880. Ne riportiamo, di seguito, il testo: 

“Con riferimento alla nota 4.25.0/14/2016/al del 31 gennaio u.s., di codesta 
Segreteria Nazionale, la Direzione centrale per gli Affari Generali della Polizia di Stato ha 
riferito che in analogia con quanto già operato dalle altre forze di Polizia e coerentemente 
con quanto affermato in sede di confronto con tutte le OO.SS., l’indennità in oggetto 
spetta al titolare dell’incarico di comando, compreso quello in sede vacante, ma non a 
quello interinale.”  
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Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che istituisce il bonus per i nati dal 
2016 

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del 17 febbraio 2017 che istituisce il 
bonus asili nido per i nati o adottati a partire dal 1° gennaio 2016. Al contempo, viene 
istituito anche un beneficio per l'assistenza domiciliare per i bambini affetti da gravi 
patologie. L'importo massimo del bonus è di mille euro. 

Il decreto prevede che ad ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2016, a partire dal 
2017, è attribuito un buono di mille euro, su base annua e parametrato per ogni anno di 
riferimento a undici mensilità, per far fronte al pagamento delle rette relative alla 
frequenza di asili nido, pubblici e privati autorizzati. 

Analogo beneficio è previsto anche per i bambini al di sotto dei tre anni, affetti da 
gravi patologie croniche e impossibilitati a frequentare l'asilo, al fine di favorire 
"l'introduzione di forme di supporto presso la propria abitazione". 

I genitori richiedenti, conviventi con il figlio, devono possedere i seguenti requisiti: 
avere la cittadinanza italiana, oppure di uno Stato membro dell'Unione europea, ovvero, 
in caso di cittadino di Stato extracomunitario, un permesso di soggiorno di lungo periodo 
ex art. 9 d.lgs. n. 286/1998); avere la residenza in Italia. 

Per accedere ai benefici il genitore richiedente dovrà presentare domanda telematica 
all'INPS, specificando a quale delle due misure intende accedere. 

Il termine per la presentazione delle domande è il 31 dicembre 2017 e il beneficio sarà 
erogato entro il limite di spesa stanziato, secondo l'ordine di presentazione delle istanze. 
Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del decreto in GU (ossia entro il 18 maggio 
prossimo), l'Inps provvederà ad emanare sul proprio sito istituzionale le istruzioni 
operative per l'accesso al bonus. 

 

Pistole mitragliatrici H&K-UMP in dotazione alle U.O.P.I. territoriali 
Con la nota 555/RS/01/112/1/001937 del 2 maggio 2017, Dipartimento della P.S. ha 

risposto alla richiesta della Segreteria nazionale del SIULP del 10 marzo 2017 pubblicata 
sul nr. 14 del 9 aprile 2017 di questo notiziario. Se ne riporta il testo: 

“Si fa riferimento alla nota datata 10 marzo scorso con la quale codesta O.S. ha 
segnalato alcune problematiche inerenti il malfunzionamento delle pistole mitragliatrici 
H&K-UMP in dotazione alle U.O.P.I. territoriali. 

Al riguardo, la Direzione Centrale dei Servizi Tecnico Logistici e della Gestione 
Patrimoniale ha rappresentato che le suddette criticità sono state attentamente valutate 
e, di conseguenza, prontamente attivate le garanzie contrattuali. 

Inoltre, come concordato in sede di riunione inter dipartimentale, la ditta fornitrice 
sottoporrà alle necessarie verifiche tecniche, presso i propri laboratori in Germania e alla 
presenza di personale dell'amministrazione, n. 14 fucili e, qualora riscontrasse dei difetti 
non rimediabili, procederà alla sostituzione di tutte le armi fomite”. 

 
 
 
 
 

 

Sportello Siulp: consulenza on line 
Gli esperti Adiconsum sono a vostra disposizione per 
informarvi ed assistervi. Il servizio on line garantisce 
riservatezza, rapidità di risposta e completezza 
dell'informazione. Il servizio è gratuito ed è riservato 
esclusivamente agli iscritti SIULP 
Sul sito www.siulp.it 
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Detrazione fiscale di spese mediche e sanitarie, la franchigia 
I dati relativi alle spese sanitarie appartengono alla categoria di dati già presenti nella 

dichiarazione precompilata, quindi il contribuente accedendo al sito dell’Agenzia delle 
Entrate può visionarli ed eventualmente modificarli o integrarli in caso di inesattezze a 
decorrere dal 2 maggio 2017. 

La detrazione fiscale di spese mediche e sanitarie è pari al 19% del loro importo, 
facendo attenzione alla franchigia di euro 129,11: questo significa che se le spese 
sostenute nell’anno non superano l’importo di cui sopra non si può beneficiare di nessuna 
detrazione. 

Occorre specificare che la franchigia non viene applicata, quindi si ottiene la 
detrazione sull’intera spesa, per gli importi legati ai mezzi necessari 
all’accompagnamento, alla deambulazione e al sollevamento di portatori di handicap 
come ad esempio le carrozzine. 

Inoltre, se le spese sanitarie hanno superato nell’anno il limite di 15.493,71 euro, 
senza considerare la franchigia, se non vi è capienza fiscale, quindi se l’Irpef da pagare è 
inferiore alla detrazione di cui si ha diritto è possibile ripartire la stessa detrazione in 4 
quote annuali di uguale importo. 

I limiti e gli importi da considerare nella propria dichiarazione si devono distinguere: 
• spese sanitarie sostenute nel 2016 per le quali si può godere di una detrazione del 

19%, per importi di spesa superiori alla franchigia di 129,11 euro; 
• spese sanitarie sostenute per familiari non a carico, per le quali spetta una 

detrazione del 19% delle spese sostenute, in questo caso la detrazione massima 
ottenibile è pari a 6.197,48 euro; 

• spese sanitarie sostenute per disabili, per le quali è possibile ottenere una 
detrazione del 19% delle spese sostenute, senza limiti di importo. Rientrano in 
questa casistica anche le spese sostenute per l’acquisto di auto e di cani guida. 

Possono essere ammesse alla detrazione, sempre nella misura del 19% per l’importo 
eccedente la franchigia di euro 129,11: 

• prestazioni rese da un medico generico comprendendo anche la medicina 
omeopatica; 

• acquisto di medicinali da banca oppure con ricetta medica, sempre includendo 
l’omeopatia; 

• prestazioni specialistiche e chirurgiche; 
• ricoveri per degenze o per interventi chirurgici; 
• cure termali, in presenza di prescrizione medica, senza includere le spese di 

viaggio e di soggiorno; 
• acquisto di dispositivi medici quali ad esempio occhiali e lenti da vista, apparecchi 

acustici, termometri, purché siano marchiati CE, conformi quindi alle Direttive 
Europee; 

• affitto di dispositivi medici o di attrezzature sanitarie quali materassi ortopedici e 
antidecubito sempre caratterizzati da marchio CE; 

• spese sostenute per assistenza infermieristica e riabilitativa. 
È bene ricordare che i prodotti denominati “parafarmaci” come per esempio gli 

integratori alimentari non possono essere portati in detrazione. 
Nel caso, invece, di spese sanitarie e mediche sostenute per familiari non a carico 

fiscalmente, ma esenti per patologia, la detrazione è ammessa solo per la parte di spesa 
non detraibile dal familiare affetto dalla patologia, nel caso sia obbligato alla 
presentazione della dichiarazione dei redditi, con un limite massimo pari ad euro 
6.197,48 euro per l’anno d’imposta 2016. 

Al fine di certificare il diritto alla detrazione per le spese sanitarie è necessario 
produrre, e conservare, alcuni documenti. 
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Innanzitutto per usufruire della detrazione è necessario essere in possesso della 
documentazione attestante la spesa sostenuta, quindi di una fattura, oppure dello 
scontrino fiscale “parlante” nel quale risultino la natura del prodotto acquistato 
intendendo in questo caso se farmaco o medicinale, la qualità, la quantità e il codice 
fiscale del destinatario. 

Nel caso di spese sostenute per acquisto di dispositivi medici, come nel caso delle 
protesi oltre alla fattura o alla ricevuta è necessario conservare anche la prescrizione 
medica. 

Ulteriore documento deve essere prodotto nel caso di spese sostenute per i familiari 
esenti per patologia, infatti oltre ai documenti attestanti le spese, gli importi legati alle 
stesse e l’indicazione del familiare per il quale si sostengono le spese, si dovrà produrre 
anche la documentazione attestante il diritto all’esenzione per la patologia di cui il 
familiare è affetto. 

In aggiunta alla possibilità di portare in detrazione i farmaci acquistati on line, vi è la 
possibilità di usufruire delle regole di cui sopra anche per le spese mediche sostenute 
all’estero, con l’accorgimento di corredare una traduzione se prodotta in lingua originale: 
traduzione giurata solo se in lingue diverse da inglese, francese, tedesco, spagnolo, in 
quanto per queste è sufficiente una traduzione libera. 
 

 
 

	

 

Servizio di consulenza online per tutti gli iscritti  
Attraverso lo sportello è possibile chiedere chiarimenti relativi alle 
problematiche previdenziali e tutto ciò che riguarda la busta paga. 

Un nostro esperto nella materia risponderà, in tempi brevi, a tutte le 
vostre domande. 

sul nostro sito www.siulp.it 
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